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01 Giugno 2012
IL TERZO SCISMA

Nella storia europea dal medioevo in qua si sono succeduti papi, re, principi e cortigiani; a volte alcuni papi erano anche re e alcuni principi si comportavano da cortigiani; ma sia gli uni che gli altri, specie quelli che la storia ricorda come "grandi", solitamente hanno combinato grossi guai ed erano personaggi umanamente e intellettualmente piuttosto modesti, con grandi ambizioni.

La Chiesa, sempre strettamente legata alla cultura e alla realtà sociale del suo tempo, ha vissuto grossi travagli con momenti di forte crescita spirituale e altri momenti di crisi o di paralisi, riportando ferite profonde che non si rimarginano più. Tra queste ferite, ricordiamo eresie e  scismi.

Le eresie sono dottrine contrarie alla verità di fede proposta dalla Chiesa Cattolica.

In altri secoli abbiamo conosciuto eresie che:

- negavano la divinità di Gesù Cristo,

- affermavano che l'uomo si può salvare da solo, con le sue forze, senza l'aiuto di Dio;

-  insegnavano che Dio salva solo alcuni eletti, i prescelti... non tutti gli uomini indistintamente;

- professavano una Chiesa costituita di santi, perfetti e degni; i peccatori ne erano esclusi;

In tempi più recenti le eresie si sono ampliate e diversificate:

- negano la presenza reale di Cristo nell'Eucaristia,

- hanno messo in discussione l'esistenza o del Purgatorio, o dell'Inferno e del Paradiso,

- hanno affermato che il culto della Vergine Maria è improprio ed fuori luogo;

- negano l'istituzione dei Sacramenti da parte di Gesù;

- alcuni rifiutano l'infallibilità del Papa, 

- altri la verginità della Madonna;

- è stato messa in dubbio la dottrina e la pratica delle indulgenze, il culto dei Santi e la venerazione delle reliquie;

- alcuni teologi rifiutano il celibato dei preti e propongono il sacerdozio delle donne; disciplina su cui i papi hanno impedito ogni tipo di riflessione, considerata contraria al Vangelo e alla dottrina della fede, ecc...

Nella sua storia la Chiesa ha vissuto ancora alcuni forti sbandamenti dovuti a movimenti scismatici.

 Uno "scisma" comporta la separazioni di milioni di fedeli dall'unica grande madre Chiesa di Dio, a volte per contrasti intorno a principi di fede, altre volte per motivi disciplinari o di autorità, più spesso per motivi di orgoglio.

Ricordiamo i due scismi che hanno caratterizzato e ferito la Chiesa:

- lo scisma ortodosso (orientale) (verso il 1054).

Cerulario, Vescovo di Costantinopoli, ha preso le distanze da Leone IX Papa di Roma, convinto che, essendosi spostata la sede dell'impero romano da Roma a Costantinopoli, anche la sede del Papato dovesse essere considerata Costantinopoli e non più Roma, rivendicando per se stesso il titolo di papa su tutta la Chiesa.

I due Vescovi di Roma e di Costantinopoli si sono scomunicati a vicenda.

Da allora, tutte le Chiese di Grecia, Macedonia, Turchia, Russia, Ucraina, Romania, ecc... hanno creato la Chiesa Ortodossa.

- Lo scisma protestante (occidentale) iniziato con Martin Lutero nel 1500. Lutero contestava la Gerarchia stessa della Chiesa, la sua eccessiva autorità e opulenza, la teologia tradizionale, i Sacramenti, negava che le nostre opere buone potessero meritare la salvezza, ha denunciato la pratica di comperare cose sacre (es. le indulgenze), ecc... 

Le idee di Lutero squassarono profondamente le fondamenta della Chiesa e alcune comunità cristiane di Germania, Inghilterra, di Francia, Belgio, Olanda, dei Paesi nordici presero le distanze da Roma e dal Magistero del papa.

 
Oggi si è soliti parlare di: Chiesa Ortodossa, Chiesa Protestante e Chiesa cattolica... Tutte Chiese "cristiane", perchè hanno Cristo come fondatore e riferimento, ma ognuna con una propria storia, una propria teologia, una propria morale, una propria interpretazione biblica, una propria disciplina, un proprio clero, un culto con feste e tradizioni.


In questi ultimi 25 anni sta prendendo forma un terzo scisma (mondiale) tutto interno alla Chiesa cattolica.

Lo scisma si sta creando:

- tra la Gerarchia e il Popolo di Dio, 

- tra l'Istituzione e i fedeli, 

- tra il Papa (e il suo entourage) e la comunità dei cristiani, 

- tra il Vaticano-Curia romana e il clero nazionale.... 

Non è un problema nuovo, già il Rosmini (prete e filosofo della seconda metà '800) ne parlava come di una delle "5  piaghe" della Chiesa cattolica: il distacco tra il clero (Gerarchia) e i fedeli.

Oggi la situazione si è accentuata e aggravata anche per scelte e atteggiamenti della Gerarchia poco in linea con il messaggio di Gesù, fatti risaltare dai mass media e risuonati in tutto il mondo cattolico.

Sarà bene ricordare che il male non è lo scandalo che ne fanno i giornali o la TV, l'accentuazione e il risalto che i mezzi di comunicazione di massa riescono a dare agli scandali in Vaticano... il male è averli commessi.

Il male non è denunciare i fatti scandalosi, ma farli !

I colpevoli non sono i giornalisti, ma la Curia romana che presta il fianco alla critica e al sospetto, assumendo atteggiamenti difformi dal Vangelo a cui deve ispirarsi.


Il Papa ha un bel dire che la Chiesa ha l'assistenza dello Spirito Santo e la presenza di Cristo Risorto e pertanto è "indefettibile", che "non avrà mai fine", nonostante errori, persecuzioni, avversità, ecc... 

Il Papa identifica la Chiesa-Istituzione con Chiesa-Comunità... ed è giusto;

mentre noi cristiani percepiamo un distacco tra: 

la Chiesa Istituzione (autorità, Curia, Vaticano, Ior....) 

e la Comunità dei fedeli.

C'è una spaccatura in mezzo, c'è un muro che divide l'Autorità e la Comunità.

Gesù Cristo come voleva la sua Chiesa?

Esattamente come è oggi ? E' questa la Chiesa che Gesù pensava?

Con Papa, Cardinali, Vescovi e Ior in Vaticano ? 


Non c'è dubbio che lo Spirito Santo è operante nella sua Chiesa, ma non per mantenere intatto lo "status quo"; lo Spirito è sempre rinnovatore, è vita, è novità, è originalità, è servizio, è carisma non autorità...

Lo Spirito Santo non si sente certamente impegnato nella Chiesa per mantenere il potere politico o economico della Chiesa Istituzione e neppure il prestigio e l'orgoglio dei cardinali.

Lo Spirito Santo è sempre "novità", "cambiamento", "conversione", "rivoluzione", "innovazione"...

Stiamo assistendo e vivendo una spaccatura tra la Gerarchia Vaticana e la Comunità Cristiana; dovuta alla scarsa credibilità di cui gode oggi la Gerarchia, per certi comportamenti che scandalizzano il Popolo di Dio.

Dio è presente ovunque, ama tutti: il papa come la prostituta... ma se dovessimo chiederci: 

"Ma dove è presente oggi lo Spirito Santo?" 

"Quale Chiesa sta portando avanti ?"

Quella Gerarchica o quella della Comunità cristiana?

Ambedue certamente!

Ma non perchè quella Gerarchica possa continuare con i suoi sistemi intriganti, di connivenza con la mafia, con gelosie, sotterfugi, rivalità, lettere minatorie, rapimenti, uccisioni, ecc...

Lo Spirito si è impegnato a portare avanti una Chiesa perchè viva la carità, l'onestà, la semplicità, l'aiuto fraterno, la condivisione, l'austerità, l'umiltà e la povertà dei mezzi e degli apparati...

E non c'è dubbio, che l'ostacolo maggiore a Dio, allo Spirito Santo, al vangelo, al messaggio di Gesù, alla diffusione del vangelo siamo noi preti e la Chiesa Gerarchica.

Quando Gesù predicava in Palestina, la Gerarchia religiosa ebraica, era convinta di avere Dio dalla propria parte, era sicura di fare la volontà di Dio e di essere dalla parte giusta... e che fosse Gesù di Nazareth, il ribelle, senza Dio, l'impostore e bestemmiatore.

Un sabato a Nazareth, Gesù si presentò nella sinagoga per parlare, ma fu cacciato fuori e per poco non venne ammazzato per rabbia: non osservava la legge di Dio, non rispettava il sabato, dissentiva dall'insegnamento tradizionale e dei sacerdoti, si dichiarava Figlio di Dio, ecc...  

Quel sabato, come tutti i sabati, gli ebrei di Nazareth si erano riuniti per pregare e invocare Dio e ora credono sia giusto buttare fuori Gesù... 

Il sabato successivo le medesime persone che avevano cacciato Gesù dalla sinagoga, si riuniscono come tutti i sabati, sempre nella medesima sinagoga per pregare e invocare Dio... solamente che Dio lo avevano mandato via la settimana prima...

Ora chi stavano pregando quegli ebrei e farisei ? 

Dove era lo Spirito di Dio ? 

Su quella assemblea o su Gesù ? 


Ritorniamo alla domanda:

"Dov'è Dio; dov'è lo Spirito Santo e il Cristo Risorto ?"

Lo Spirito Santo sta operando con il Papa e la Gerarchia perchè continui a perpetuare questo tipo di Chiesa Gerarchica, maschilista, occidentale, moralista, connivente con il potere politico (italiano) e in collaborazione con i potenti della terra o non sta piuttosto con i "desaparecidos" cileni, argentini, messicani, peruviani, ecuadoriani, salvadoregni, ecc... 

Lo Spirito di Dio starà dalla parte dell'Autorità Chiesa che ha sempre negato (mentendo) di conoscere e di essere a conoscenza di quei massacri? 


Gli scandali usciti dal Vaticano e dalla Curia Romana e di cui i Papi fin dal tempo di Paolo VI e pure l'attuale hanno parlato come di un "marcio" e "fumo di satana" presenti negli ambienti vaticani, non sono invenzioni o sospetti di giornalisti comunisti e anticlericali:

- la strana morte di Papa Luciani, seppellito tre giorni dopo, oggi la si può capire meglio di ieri;

- tre uccisioni in Vaticano al tempo di Papa Wojtyla (due gendarmi e la moglie del comandante delle guardie);

- l'attentato stesso a Wojtyla;

- il rapimento di Emanuela Orlandi;

- cosa ci facevano i personaggi che bazzicavano in Vaticano come a casa propria: Marcinkus, Andreotti, Calvi, Sindona, Carbone, Bisignani, Berlusconi, Letta, Pippo Calò, De Pedis (capo della banda della Magliana e seppellito nella basilica si S.Apollinare a Roma) ?

- perchè il Vaticano, la Curia romana e il Papa sono  circondati da gruppi e movimenti con forti agganci politici ed economici: Opus Dei, Legionari di Cristo, Neo-catecumenali, Comunione e Liberazione, ecc... ?

- che senso hanno le false lettere (alcune di cardinali ?) per rimuovere il direttore di Avvenire, infangato tacciandolo di omosessualità ?

- cosa significa il minacciato attentato al Papa Benedetto raccontato dal card. Romeo di Palermo, e di cui è venuto a conoscenza tramite amici cinesi;

- la richiesta (andata vana) presentata al Papa di alcuni Cardinali per rimuovere il card. Bertone da Segretario di Stato;

- la rimozione di Mons. Viganò, per aver detto la verità sul sistema di corruzione presente tra Vescovi e Cardinali nella gestione degli affari interni Curia romana, al fine di far lievitare i prezzi;

- chi ha interesse a sottrarre documenti riservati dalla scrivania del papa per renderli pubblici ?

- Ai tempi di Papa Giovanni, di Paolo Vi e di Wojtyla, alcuni cardinali erano iscritti nelle liste massoniche della P 2, di Licio Gelli; avevano aderito a un'associazione segreta e anti-cristiana condannata dalla Chiesa stessa...  Evidentemente la condanna era solo per i fedeli non per i Cardinali... come al solito.

- Perchè la Gerarchia ecclesiastica italiana, (nè la CEI, nè l'Azione Cattolica, e nessun altro gruppo di Chiesa) in 20 anni ha mai apertamente preso le distanze dalla politica di Berlusconi, dai suoi metodi, dal suo comportamento personale e pubblico, dalle sue parole dette a vanvera, dalle sue barzellette, dal falso in bilancio, dalle sue bugie, dalle sue amicizie, dai suoi inganni, dalle sue leggi ad personam, dallo sfacelo in cui stava portando la società italiana ?  Forse la Chiesa-Istituzione condivideva quella linea ?... Perchè la Chiesa-Comunità non la condivideva affatto !

- Come mai di preti pedofili se ne parla solo ultimamente, mentre si è sempre tentato di nascondere il grave problema, senza mai tentare una vera risposta o una soluzione radicale ?

E tutto questo è solo una parte della triste realtà... molto  più rimane tuttora nascosto e segreto.

Ora la domanda è:

o Papa Benedetto è al corrente di quanto sta succedendo in Vaticano, attorno alla sedia su cui è seduto... e in questo caso dovrebbe intervenire mandando via tutta questa gente compromessa... oppure non sa nulla, gli viene abilmente tenuto nascosto ogni cosa...  in questo caso qualcuno attorno a lui e di cui ha fiducia gli sta nascondendo parte della realtà.... in questo caso: dovrebbe almeno sospettare di essere raggirato.

Se poi non è in grado di porre rimedio alle situazioni incresciose (gelosie, rivalità, furti, sotterfugi, affari bancari, ecc....) dovrebbe avere ancora l'onestà di denunciare pubblicamente il marcio e di andarsene.... perchè quanto sta succedendo in Vaticano da alcuni anni intacca la dignità, la serietà, la missione, la credibilità della Chiesa stessa.

La Chiesa sta correndo il rischio di non essere più "sacramento" di Cristo", cioè  mezzo perchè gli uomini arrivino a Dio, ma sta diventando un ostacolo a Dio.


Stiamo vivendo uno scisma non dichiarato e di cui avremo coscienza solamente tra alcuni anni, quando il papa non sarà più accolto dagli osanna e dai battimani di milioni di persone, ma da molti fischi e da pochi fedeli che non saranno comunque più disposti a sobbarcarsi l'onere di spese inutili per allestire un palco in suo onore o perchè qualcuno possa fare bella figura, nascosto dietro l'ombra del Papa o della Chiesa.

Conclusione:

Visto che tutto nella Chiesa è in mano e dipende dal Papa,

sto attendendo un Papa (ma la riforma può venire dall'alto?) che:

- abbia il coraggio di profonde riforme all'interno della Istituzione-Chiesa;

- faccia pulizia in Vaticano,

- rinunci allo Stato Pontificio,

- chiuda lo Ior,

- si ispiri al Vangelo nelle scelte e non alla diplomazia, o al Codice,

- si metta in ascolto dei gruppi e movimenti di contestazione e dei teologi già messi all'Indice dal Magistero,

- abbia il coraggio di fare delle scelte forti a favore dei poveri, degli omosessuali, dei divorziati, delle persone di buona volontà;

- riveda la disciplina del celibato dei preti e conceda il sacerdozio agli uomini sposati; sono aperture sulla linea del Vangelo;

- scelga con criteri evangelici i Vescovi e i Cardinali: non i diplomatici, non coloro che sanno più lingue, non i furbi, 

- dia spazio e autorità alle Conferenze episcopali nazionali, per scelte pastorali coraggiose; 

- non impedisca il dialogo aperto in seno alla Chiesa e non condanni i teologi che dissentono dalla linea ufficiale.

- rifiuti ogni forma di potere e autorità con le autorità civili e politiche;

- non permetta spese per i suoi viaggi, che devono essere all'insegna della semplicità e dell'austerità;

- riveda la teologia sia morale che dogmatica troppo verbosa, stantia, cavillosa, astratta, inutile, inconcludente, poco critica, ecc...  sia riportata piuttosto sull'alveo della Verità, della concretezza, del buon senso;

- rinunci ad essere e a presentarsi come "infallibile": i fratelli separati non possono entrare in dialogo con uno che si ritiene infallibile;

- annunci subito un nuovo Concilio ecumenico, ma non in Vaticano, ma a Gerusalemme, dove è stato tagliato il cordone ombelicale con l'Istituzione religiosa ebraica e ha liberato la Chiesa-Comunità dalle pastoie di tradizioni e strutture umane...
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